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D.A. n.  

 
R E P U B B L I C A     I T A L I A N A  

R E G I O N E    S I C I L I A N A 
ASSESSORATO DELLA SALUTE 

L’ASSESSORE 

 

 

Attribuzione dei budget di spesa per i Dispositivi Medici – anno 2026. 

 
  

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n.833 istitutiva del S.S.N.; 

Visto  il D.Lvo n.502/92 riguardante il riordino della disciplina della materia sanitaria a norma 

dell’art.1 della legge 23 ottobre 1992 n.421, e successive modificazioni; 

Visto  l’art.32 comma 9 della Legge 449/1997, il quale prevede che le regioni, le aziende unità 

sanitarie locali e le aziende ospedaliere sono tenute ad assicurare un’attività di vigilanza e 

controllo sull’uso corretto ed efficace delle risorse attraverso un’analisi sistematica dei dati 

concernenti le attività ospedaliere e le attività relative agli altri livelli di assistenza e i relativi 

costi; 

Visto   il Decreto Legislativo 19 giugno 1999, n. 229 e successive modificazioni; 

Vista   la legge 23 dicembre 2000, n.388; 

Vista   la Legge Regionale 14 aprile 2009, n. 5 di riordino del Servizio Sanitario Regionale; 

Vista  la legge 24 dicembre 2012, n. 228, che all’art.1, comma 131, lettera b) fissa il tetto per la 

spesa dei dispositivi medici, al livello nazionale e per ogni singola Regione, al 4,4% del 

Fondo Sanitario; 

Visto  il D.P.C.M. 12 gennaio 2017 sui Livelli Essenziali di Assistenza e successive modificazioni; 

Visto   l’articolo 1, comma 331, della legge 30 dicembre 2024, n. 207, che stabilisce che, anche ai 

fini della verifica dell’adempimento, le Regioni “assegnano il budget aziendale per i dispositivi 

medici agli enti del servizio sanitario regionale ai fini del rispetto del relativo tetto di spesa 

regionale. Il rispetto del budget aziendale per i dispositivi medici costituisce elemento di 

valutazione dei direttori generali degli enti del servizio sanitario regionale e dei direttori di 

strutture aziendali”;   

Visto   il D.A. n. 401 del 14 aprile 2025, con il quale sono stati identificati i tetti di spesa stimati per 

i dispositivi medici per l’anno 2025 e gli obiettivi minimi di riduzione dei costi, da 

conseguire rispetto all’anno 2024; 

Vista   la legge 30 dicembre 2025, n. 199, che all’art. 1, comma 399, ridetermina nella misura del 

4,6% il tetto di spesa nazionale per l'acquisto di dispositivi medici; 

Ritenuto pertanto di dover individuare specifici i tetti di spesa per Dispositivi Medici per l’anno 

2026 per ciascuna Azienda sanitaria; 

Tenuto conto dei continui incrementi della spesa sostenuta per dispositivi medici, dovuti alla 

costante immissione in commercio di dispositivi connotati da tecnologie sempre più 

avanzate, tali da registrare – nel triennio 2023-2025 un tasso annuo di crescita composto 

(CAGR) pari a +4,81%; 

Considerato che, nelle more del riparto del FSN per il corrente anno, ai fini della definizione del 

Tetto di spesa regionale per i dispositivi medici per il 2026, è necessario fare riferimento al 

FSR definitivo del 2025, come rilevato dalla Delibera CIPESS del 29 gennaio 2026, 

opportunamente integrato con le quote previste per il fabbisogno sanitario standard per 

l’anno 2006 dalla L. n. 207/2024 e dalla L. n. 199/2025; 
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Ritenuto, oltre a determinare i tetti di spesa aziendali per l’anno 2026, di identificare anche un 

obiettivo minimo di riduzione della spesa rilevata per l’anno 2025 dai Modelli CE al IV 

trimestre, calcolato quale riduzione del 20% dello scostamento rispetto al valore stimato del 

tetto regionale del 4,6% per l’anno 2025 e ripartito in funzione dell’incidenza della spesa per 

dispositivi medici di ciascuna Azienda sanitaria;    

Visto  il D. lgs. n. 33/2013 di riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

Vista  la L.R. 21/2014 e, in particolare, l’art. 68 recante “Norme in materia di trasparenza e di 

pubblicità dell’attività amministrativa; 

 

D E C R E T A 

 

Art. 1)  Per le motivazioni di cui in premessa, sono individuati i tetti di spesa per i dispositivi medici 

– anno 2026 per ciascuna Azienda Sanitaria e gli obiettivi minimi di riduzione della spesa 

rispetto all’anno 2025, di cui alla seguente tabella 

TETTI DI SPESA DISPOSITIVI MEDICI ANNO 2026 E OBIETTIVI MINIMI 

FSR 2026                       10.708.312.213 

Tetto di spesa dispositivi medici (4,6% FSR 2026)     492.582.362 

Azienda Sanitaria 

Spesa per DM 

anno IV Trim. 

2025 

Spesa 

stimata con 

incremento 

CAGR 

consumi ’23-

‘25 (4,81%) 

 

 

Tetto di 

spesa DM 

2026 

 

Obiettivo 

minimo 

2026 

riduzione 

20% su 

sforamento 

tetto anno 

2026 

 

Spesa 

massima 

Dispositivi 

Medici 2026 

(con obiettivo 

minimo di 

riduzione di 

spesa) 

ASP Agrigento 37.966.501 39.792.005 28.007.564 2.356.888 37.435.117 

ASP Caltanissetta 28.325.582 29.687.532 20.895.540 1.758.398 27.929.134 

ASP Catania 36.178.925 37.918.479 26.688.884 2.245.919 35.672.560 

ASP Enna 17.097.355 17.919.429 12.612.573 1.061.371 16.858.058 

ASP Messina 33.691.135 35.311.071 24.853.663 2.091.482 33.219.589 

ASP Palermo 43.578.173 45.673.497 32.147.246 2.705.250 42.968.247 

ASP Ragusa 47.534.964 49.820.538 35.066.138 2.950.880 46.869.658 

ASP Siracusa 42.674.575 44.726.452 31.480.670 2.649.156 42.077.296 

ASP Trapani 29.664.528 31.090.856 21.883.269 1.841.517 29.249.339 

A.O. Cannizzaro 36.001.727 37.732.760 26.558.167 2.234.919 35.497.841 

ARNAS Garibaldi 33.789.853 35.414.535 24.926.486 2.097.610 33.316.925 
A.O.U.P. “Rodolico- 

San Marco” 
87.342.197 91.541.781 64.431.594 5.422.037 86.119.744 

A.O. Papardo 25.851.432 27.094.419 19.070.381 1.604.808 25.489.611 

A.O.U. “G. 

Martino” 

39.800.228 41.713.901 29.360.289 2.470.722 39.243.179 

A.O.O.R. “Villa Sofia 

Cervello” 
40.248.719 42.183.956 29.691.137 2.498.564 39.685.392 

ARNAS Civico 47.236.934 49.508.178 34.846.283 2.932.379 46.575.799 

A.O.U.P. “P. 

Giaccone” 

35.007.159 36.690.372 25.824.483 2.173.178 34.517.194 

IRCCS “Neurolesi-

Bonino Pulejo” 
5.744.941 6.021.169 4.237.994 356.635 5.664.534 

TOTALE 667.734.928 699.840.931 492.582.362 41.451.713 658.389.217 
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Art. 2)   Al fine di razionalizzare la spesa per dispositivi medici per l’anno 2026, nel rispetto del 

tetto del 4,6%, realizzando almeno gli obiettivi minimi di riduzione di spesa rispetto all’anno 

2025 sopra riportati, i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie devono provvedere a: 

a) individuare ed assegnare obiettivi di budget ai Direttori delle Unità Operative 

aziendali, finalizzati alla riduzione della spesa sui Dispositivi Medici, a valere 

sia sugli obiettivi di performance che sugli obiettivi di incarico che 

concorrono alla valutazione dei direttori di struttura semplice e complessa 

delle Unità Operative mediche per la conferma/revoca dell’incarico, di cui 

all’art. 23 del CCNL per il triennio 2019-2021 della Dirigenza Area sanità; 

b) adottare specifiche procedure e direttive aziendali finalizzate all’attuazione di 

politiche di utilizzo prioritario dei dispositivi caratterizzati da miglior rapporto 

costo-beneficio; 

c) adottare specifiche procedure e direttive aziendali finalizzate alla 

calendarizzazione ed all’attuazione periodica di audit nei confronti dei medici 

con particolare riferimento alle branche specialistiche maggiormente 

interessate nell’utilizzo di dispositivi medici ad elevato impatto di spesa; 

d) trasmettere a questo Assessorato specifica relazione trimestrale relativa alle 

azioni poste in essere in merito a quanto riportato ai punti a), b) e c). 

   
Art. 3)    Le disposizioni del presente decreto saranno oggetto di specifico monitoraggio 

periodico le cui risultanze saranno funzionali alla valutazione dell’attività dei Direttori 

Generali. Le disposizioni medesime potranno essere modificate sulla base di eventuali 

osservazioni rese dai Ministeri affiancanti, cui il presente provvedimento verrà 

trasmesso attraverso il sistema documentale SIVEAS. 

 

 

Il presente Decreto verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana e sarà 

trasmesso al Responsabile del procedimento di pubblicazione dei contenuti sul sito 

istituzionale dell’Assessorato della Salute ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di 

pubblicazione; le disposizioni ivi contenute entrano in vigore il giorno successivo a quello di 

pubblicazione. 
 

Palermo lì,   

   

 
 Il Responsabile dell’U.O. 7.2 

  Dr.ssa Claudia La Cavera 

 
 Il Responsabile del Servizio 7                                                     Il Responsabile del Servizio 5 

        Dr. Pasquale Cananzi                                                                   Dr.ssa Paola Proia                                                                 

  

    

                         Il Dirigente Generale ad interim 

                                           (Bologna) 

  

 

  

L’Assessore Regionale per la Salute 

Dr. Marcello Caruso 
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